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Stava tornando dall'avere accompagnato a scuola il figlio Marco di nove anni 

L'agguato tra la gente che si recava 
I due sicari in attesa presso il semaforo - Quando è giunta la macchina del dott. Alessandrini hanno aperto il fuoco da distanza ravvicinata con una 

nti - La fuga degli assassini su una auto guidata da un complice dopo aver lanciato due razzi fumogeni pistola e con un mitra • Panico fra i passanti 

MILANO — Piazza delle Medaglie d'Oro gremita di folla durante la manifestazione per l'assassinio di Alessandrini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Lo hanno ammaz­
zato in mezzo alia petite che 
stava recandoM al la\oro men­
tre in auto, eh ritorno dal­
l'avere accompagnato il fi­
glio a scuola, aspettava eie 
un semaforo diventasse verde. 

Emilio Alessandrini, magi­
strato democratico noto per 
avere impresso una clamoro­
sa svolta all'inchiesta sulla 
strage di Piazza Fontana e 
per essersi occupato di nume­
rose indagini sulle trame ever­
sive. rosse e nere, è stato col­
pito alla nuca e alla testa da 
almeno cinque colpi sparati. 
forse con una pistola e con un 
mitra, da due sicari di J Pri­

ma linea » fermi in attesa ac 
canto ad una macchina in so­
sta. Sono stati attimi di UT 
rore e chi si tro\ava nei pa­
raggi si è riparato in preda al 
panico, noi portoni, nei nego 
zi, in terra. E' stata qu^ti) 
ne di pochi attimi: qumdo il 
crepitio delle armi è ce-.--.it >. 
il dott. Alessandrini era .teca 
sciato, privo di vita, nella ->u.i 
<•< Renault •> rossa. I killer — 
come hanno noi raccontato i 
testimoni — sono risaliti .-u 
una macchina in attesa e. nei 
fuggire, hanno gettato dai ve­
tri dell'auto due candelotti fu­
mogeni . 

Alessandrini era usci'o da 
casa in \iale Montenero al 
numero 8, \erso le 7,-10. Do­

veva a ecom Dannare in mne-
(.'\iia il figlio Marco, di 9 dii-
n olla scuola elementare di 
\ia Cul'ett ». Il magistrato è 
arrivato sull'incrocio di Viale 
Umbria con \ ;a Colletta ver 
so le 8.10. Ila fermato i'auìo. 
lia fatto scendere il figlio 
Marco, che è subito entrato a 
scuola. Poi, ha ripreso la mar 
eia ed è arrivato all'incrocio 
con via Tertulliano. Qui. lo at­
tendevano i suoi assassini: 
due. secondo alcune testimo­
nianze. Uno vestiva un imper­
meabile grigio sotto il quale 
sicuramente nascondeva un 
nutra: l'altro, aveva un giac 
cone di pelle, era di alta sta 
tura e a\eva i baffi. 

A!es>andrmi pa.>sava in quel 

Il profondo dolore di Pescara 
dove lo ricordano da studente 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — < Non vogliamo funerali di Sta 
to. né onorificenze. Niente e nessuno potrà ri­
pa gara deild morte del nostro Emilio». La 
prima reazione dell'avvocato Ennio Alenati 
dnni. alla notizia dell'assassinio del fratello 
Emilio è dura, risentita. Al secondo piano 
di via Mazzarino, a Pescara, la città del ma 
gistrato assassinato, nello studio legale che 
l'avvocato Ennio gestisce insieme all'anzia 
no padre Berardo, si sta organizzando ìa 
partenza in macchina per Milano. Ci sono :1 
padre e i quattro fratelli di Emilio. La ma 
dre è morta anni fa. le due sorelle vivcio 
una a Roma e l'altra a Catania. L'avvocato 
Berardo Alessandrini. 76 anni, non riesce a 
parlare, piange silenziosamente. « Emilio era 
-stato più volte minacciato — dice con ama­
rezza Ennio Alessandrini — eppure non gli 
evevano dato alcuna scorta ». 

Emilio Alessandrini era nato in provincia 
di Pescara, a Penne, il 30 agosto 1942. Ne! 
1946. la famiglia Alessandrini si trasferì de 
finitivamente nel capoluogo. Neì'a città adr'a 
tica Emilio crebbe e fece i suoi studi. Ere 
quentò il liceo classico D'Annunzio con otti 

mo profitto e conseguì la maturità classica 
« Era un ragazzo sereno e uno studente 

modello — ricorda il prof. Attanasio De Lu­
ca. che fu docente di latino e greco nel cor­
do "D" frequentato da Emilio —, il primo 
in tutte le materie e il pai amato da compa 
gin e professori ->. Al * D'Annunzio », Ales­
sandrini ebbe come compagni di corso alcu­
ni giovani che, m seguito, avrebbero scelto 
come lui ìa carriera da magistrato (Vito 
Z.ncani. so^t-tii'o procuratore a Bologna. 
Franco Dcdi pretore a M.l?ro e Giorgio An 
gelini pretore a Pianella) 

A Patirò, c u à natale di Emilio Alessan­
drini. PCI. Pbl. DC. PSDI. CGIL. CISL. 
UIL. il cons -£Ìio di fabbrica della Roman-
sule di Penne. Id federazione lavoratori o-
spedalieri (sezione dell'ospedale civile di 
Penne) hanro stilato un comunicato unitario 
.n cui condannano « l'efferato crimine ed 
esprimalo solidarietà ai.a famiglia della vit-
t.ma e a.ìa magistratura e fanno appello al­
la eitiad- i.inza oer una mobilitazione unita­
ria contro coìoro che vogliono far arretrare 
il pae.se ->. 

Francesco Di Vincenzo 

Quando li chiamerà 
assassini? 

Gioro'n Bo^ca ha da qual­
che settimana un'altra col-
, ' rrwo: one. con Epoca A :'.' 
r.-ir-co di 'e'! del per:oi'-
co mondadonano ci tono 
du-? pag.ie sul'. • arc.nc<(.gj 
della r.uoia s ni.-t'-a . sotto 
il titolo ìa firma: G'ora'o 
Bc~ca. Nei >_ -:"iar:o: «Ab 
ò-ario chiesto a Gio-gio 
Bocca di analizzare mot.va-
Z'oni e contenuti . •. ne' r^ 
STO: I Sentiamo su questi 
argomenti G.orgio Boc.a.. . 
seguono. regolare.ente, do-
r-cr.d^ e risposte S'amo dm-
jronte. insomma. e un nuo 
ro genere g or-na'iiticol"'. 
ternr:o, l'a'itomterv.sta, pro-
bc'ni'.^icnte e-cositcto ve­
rnativi « p*D'e*~'onal' •> ìa 
quest'uon.o d: 'iul::ror".e 
ingegni 

I T *~19 * I c l ~ , . - * ̂ .7™ -i-

queste cestella;-c~; ^ ce' 
l'estremismo -ciò ' oggetto 
della convz-szz.on-- allo 
specchio Letta Cor.i.r.ua 
— Io dicono le cronache — 
fatta oggetto d: dura pois 
mica da parie d: oppositori 
che 5' r.chiamano alla < p\-
rezza<> di cucila sigla con 
tro i redattori d*l gicna'e 
c'ie avrebbero deragliato 
Bocca ci ~p ega chi sono. 
nella contese, z buon: e i 
cattivi: i cattivi sono natu-
Talmente «gli eversori grot 
solanamer.te mancati e pa-
leo".eri-.n.st; dest.nat: a pas 
sare ai!a lotta armata-». 
diamine, chi può aier c\b-
bi che da Marx e Lenin si 
passa al terremmo? 

Gh altri, i buoni di Lot­
to Continua sono di un'al­
tra area: «socialisti, liber­

tari, persino liberali zobet-
tiani» 'non c'è dubbio. Go­
betti se vivesse oggi sareone 

ìireitore di Lotta Continua». 
/ cattivi attaccano i ouom 
<< i onie ^e ic-v-t u..C: co.pa 
e.-x--- re . cent, nu ai or. ce .a 
cultura ìa.co prorre.vs-a 
c~e na ratio :a r \o .u ; u. ? 
ir.-.r.Cv-j-e e pò. Z7.xi~. par"e 
ceila re^-s'erzA *> 

Questi < buoni > 'uwo -<-: 
J Tf .a^ ci. e ci l'iirn- ; 
las'asìrfo di G'fdo 

~ co^e vova a- •J-~ > . o ;• 
ca di t*rro deì'e BR » ci-» 
<• '.'^cào'.o \n np.-'-.-n -,r 
quanto 'u'ri : per d^'.n're 
Gu-do Ro-*r: " «JC'!''*.'' '-" 
datteri " 'o <on' > T - ' . ' C O 
*'a 'ror-ch* -' -pudo'cte i r-
Gol-~~ttJ I'j'-p're' 
T.C e.-trrr.aiare: 
anni • a"ro "' 

•>ne a e. -

- i ' ' cn = : •--. 

t"~roTi'~' o r r.:r:'c7'-'' '•ne 

Pe~ Bocca tn'to e." -'irebbe 
pa~te i''";"7'i*-' zjl r'-^---
^a'i-mo go'" stt'Tnn. de'lz 
cu'tjra ' • . O J ' , i r , " - - : i 
r'T'* 'r.a *~.:;o 'a r-*o'::o~e 
francese e cr^'i serie ^.'"i 
re*:*tenza • . Ozni s~ n e 
c^a :l i\ci -•—.•'.•' 

Xon sn-p**~*-d* eie an~'.* 
!u- e d'ea *u Epcca n - ' 1 
« pcrt-:o cT'*~a:o e-:^rno •= 
'(juel'i eh" I O I stanno n 
gn'erai « wn'Ta or.er.:?--
verso un 7 tOr.srr.o as,̂ ->'.u:o 
come ha d.mai'rato ì'ass--.-
r. o del s .-.daeal S*A GU rio 
Rc>.sa a Genova n eh* c-^a 
d' più elegante ". t>itr-~ò 
be trovare, per non aire ?•> 
ta*smi agli a'-n**'n'. che 
e'" lavarli « r i o . - ; - . a.-v-->-
lu:: •>? 

Ma non iutfr> f 'a l-c o 
neanche pz~r Bocca. re"i'i-
cipelago dorè si aggira, inef­
fabile e'uloratore' -tee ìal 
tra contraddizione fra li 

m '.itar -mo professionale 
ce:.e o. ^..c ir...a.io a una 
orze.r..zza^.^..e ^--.npre p.u 
:>jrr:eua e c.^.idest.na e 
Pr.nta Linea che invece 
•.vrrt-orh: ai.a az.one ìezata 
a .a laoor.ca. ai. amo.er..e 
e: I ivoro. .n qu.ncue mo<io 
co.i;.nueror.e aci.a p-ol. 
: ca «. 

Al^sand7- ni lo cono^s 
' : certo ancì e tu. Becca, e 
aa anni; ieri mattina Prima 
I.' l'-ù . Ku a \ .aitato. Sor: 
ci appetimmo che tu ci di 
ca di quale politica questo 
- uoio. tJrr bile aitassimo 
<:a la eont-.nuaz-one: ria. 
a'-neno. ne.'a prossima con 
i *r*azione aVo specch-o. 
-li"a <:.» pubblicazione t-
e-entia-.o. ti rivolgerci 
ftue^ta domanda'' 

.Voi. ; ; c-~. siamo mar 

~-:i e a ne'e un po' lei1 

n -ti. quind' ^eternatici co 
m-* Gwdo Rótta. 

Ma un a continuatore 
d-^lla cultu-a laxo-progre* 
<=.*ta* cerne te dovrà pur 
^p egarc- a quale « febnr.-
ca » a quale «amb.ente di 
':.-•>oro * s; co'lega. come 
- e0rrr.ua7-.cne della r̂ Dli-i 
ca •>. l'agguato nel quale ha 
lc.tc.zto 'a 1 ita ieri matt'-
ni a M-'ano una delle per 

«oif p u limp&£, oneste 
e coerenti c'-.e ci fossero 

ir q\.-*to Paete. 
Quando d<ra. Bocca, eh" 

1 colpi d"i terroristi sono 
c-ntap^-o'mente molti a 
bau-care tutto quanto la de 
" ociz'a e 1' rnoxnnento 
c.p"no hanno faticosa 
mentf conquistato e co 
tt—rto'' Quando ch'amerai 
3>-i" '^ : gli ansatimi'' 

C. p. 

punto ogni mattina. Superava 
il semaforo tra Viale Umbria 
e via Tertulliano e attendeva 
che il segnale divenisse verde. 
Poi girava in viale Umbria, 
dove lasciava l'auto sotto ca­
sa per recarsi, in tram, a pa­
lazzo di Giustizia. 

Ieri mattina, il magistrato 
si è fermato allo stop con il 
cambio in folle. In quel mo­
mento c'era moltissima gente 
in giro. Viale Umbria è la cir­
convallazione esterna della 
città e a quell'ora il traffico è 
sempre molto intenso. Una 
donna con una bambina per 
mano, si trovava proprio ac­
canto all'auto di Alessandrini 
quando i due sicari sono en­
trati in azione: correndo gli 
assassini si sono avvicinati 
alla « Ró J> del magistrato e 
quello alto, con i baffi, ha 
esploso subito cinque colpi 
con una pis'o'a a tamburo di 
grosso calibro. 

Alessandrini, colpito da tre 
co!pi alla testa, due dietro 
l'orecchio sinistro e uno alla 
tempia, si piega sul sedile: 
gli ultimi due colpi sparati 
dall'assassino finiscono, il pri­
mo nella spalla del mag'stra-
to. mentre il secondo va a 
\uoto e attraversa tutta l'auto 
perforando la portiera sinistra. 

I colpi suonano secchi: si 
sentono perfino dalla scuola 
di Colletta che dista duecento 
metri. C'è. come abbiamo det­
to, un gran fuggi fuggi. I due 
sicari gettano il primo cande­
lotto fumogeno arancione (pro­
babilmente per segnalare ad 
alcuni complici appostati lun­
go il tragitto della fuga che 
l'azione era riuscita) e quindi 
attraversano a piedi la car­
reggiata di viale Umbria, sal­
gono su una « 128 » bianca 
che li attende. 

Alessandrini rimane sui se 
etili, le mani in grembo, il 
cappotto macchiato di sangue. 
In pochi minuti — mentre al 
centralino del quotidiano i La 
Reotibblica f> una voce riven­
dica l'assassinio al gruppo 
terroristico t Prima linea » — 

I arrivano sul posto gli inqui-
! renti. ma non possono far al-
! tro che eseguire i primi ri-
j IÌPVÌ. Giungono anche alti uf-
' ficialt dei CC. il questore, di-
j ri genti dei vari uffici della 
I PS. magistrati, colleghi e ami-
! ci in preda all'angoscia e alio 
. sgomento. Mezz'ora dopo arri-
t va su una macchina civile del-
1 la polizia, anche la moglie del 
! magistrato. Paola, ma non ha 
! la forza di s>"v.ndere dall'auto 
! T; piccolo .Marco ha saputo 
! della mone d. suo padre solo 
J pai tardi, \er-o mezzogiorno 

So-.o \enjti a prenderlo nella 
! .~.ia clas=e. la terza G. i gcni-
! to-i di un compagno di scuola 
j I-a reaz one al nuovo or­

rendo a-.-'•^inio è s-.ata im­
mediata: mar.o a mano che la 
r.ot.7ia si nropagava. arriva-

t varo le dichiarazioni di uo-
m. i. oohtxi. d, amminisTa 
:«>r. comunali, prov.niiali e 
reirora'i. 

Ve-r̂ o > li arrivano sul Ino 
g-i dell 01 :.id-o le prime de-
k-ga7.cr.i opt.-?ie di fabbrc'-.e 
citile: 7J>7>-.. c-">n i loro striscio 

• m L n'ora dopo a palazzo di 
} g :-t 71'a. si svolga un'assem 

bea di maai~:~t: mentre in 
i \ia Mascagni 1. comitato per-

"iii~e,"te antifascista contro 
il terrorismo per la difesa 
d'-H'ordine repubblicano, che 
raccoglie le forze democrati 
che della città, organizza, per 
:1 pomeriggio, la manifestaz:o-
r e unitaria di Piazza Meda-
gl e d'Oro. 

L'autopia su1 corpo dell'uc­
ciso sarà effet*ua*a domat­
tina alia medicina legale. 

Da mezzogiorno, la salma 
sarà esposta nella camera ar­
dente allestita a Palaz70 d: 
giustizia, in Corso di Porta 
Vittoria. Da qui partiranno 
domani mattina i solenni fu­
nerali del giudice Alessan 
dnni. 

Romeo Bossoli 

Dalla nostra redazione 
MIL.VNO — / magistrati han­
no paura? Emilio Alessan­
drini. il magistrato di tante 
inchieste coraggiose e sco 
mode ucciso ieri mattina da 
un commando terrorista, pn 
co tempo fa aveva risposta 
con semplicità e lucidità a 
questa domanda. «• Credo di 
poter dire francamente di 
no — è stata la sua afferma­
zione serena —. lì lavoro del­
la magistratura è suddiviso 
in diversi uffici più « »«f/jo 
esposti, e da cui si può chie­
dere il trasferimento se esi­
stono problemi. Chi resta, e 
qui sono rimasti tutti, non 
sottovaluta il pericolo, ma ri­
tiene che la sua funzione sia 
ancora tale da essere garan 
zia di legge per tutti >. 

Domanda e risposta fanno 
parte di un'intervista che sa 
rà pubblicata nel prossimo 
numero de * // Metallurgi 
co ». il periodico della FL.Af 
milanese. Alessandrini ave­
va acconsentito a parlare 
con il redattore del giornale 
sindacale. 

«Restiamo al nostro posto 
a garanzia della legge» 

Così, nella sua ultima intervista, il giudice assassinato ha ri­
sposto sulle ragioni che lo impegnavano a restare al suo posto 

Perché Milano è stata una 
delle culle del terrorismo e 
delle Br? « Perché Milano — 
sostiene Alessandrini era. 
com'è tutt'ora, uno dei coi 
tri di magaior forza della 
classe operaia, un centro con 
la maggior concentrazione di 
fabbriche, dove le Br conta 
vano di poter influire ». 

Alla domanda — poi — se 
vi sono compiacenze verso i 
terroristi da parte di alcuni 
apparati dello Stato, affer 
ma: « Non abbiamo da*i su 
questo argomento, possiamo 
solo dedurre logicamente che 
alcune forze possono essere 
interessate a mantenere in 

vita il terrorismo, conside 
rondo come queste azioni au 
torizzino lo Stato a diventare 
sr-vpre più repressivo ». 

La linea di attacco a1 ter 
rarismo. per Alessandrini. <"' 
quella della democrazia. <fìh 
apparati della maaistratura 
e della polizia — afferma — 
sono strutturati per la pre 
venzionc e la renress'wne di 
crimini comuni. Diversa è la 
criminalità politica che com 
porta anche una conoscenza 
ideologica precisa e su cui 
vi è una grande imprepara 
zione a cominciare dai magi­
strati. Un motivo per cui non 
mi sembrano soddisfacenti 

gli idtimi decreti legge sul 
l'ordine pubblico, è determi 
nato dal faVo che queste 
norme si rivolgono ancora 
alla repressione della crimi­
nalità comune ». 

A/.T cosa fare subito'* * Si 
dovrei)!)" fare come hi medi-
ci"a — dice Alessandrini — 
prima studiare h malattia e. 
una volfa conclusa la dia 
gnosi, passare a"n terapia. 
Dobbiamo prima di tutto stu 
diare a fondo questo feno 
meno della criminalità poli 
tica e diffonderne a tutti i 
livelli i risultati, per poi ini­
ziare la terapia di preven 
zione e repressione dove vi 

siano già reau. Una prima 
idea, criticabile ovviamente 
a me viene dalla teoria dei 
pesci e dell'acqua: vanno in­
nanzitutto colpiti quelli che 
i brigatisti chiamano "irre­
golari", i fiancheggiatori che 
sono le inani e gli occhi del­
le Br, elemento essenziale 
per la loro clandestinità ». 

Vengono poi le domande 
sulla paura. « La paura esi­
ste — dice Alessandrini — 
Per l'uomo della strada, è 
quella di uscire di casa è di 
trovarsi vittima, o comunque 
coinvolto, in fatti di orimi 
ualità comune o polit'ca, U 
degenerare di certe man'ife 
stazioni o atti terroristici ve 
ri e propri ». 

Alessandrini <* rimasto al 
suo posto, fino all'ultimo, p?r 

essere <r garanzia di legge 
per tutti •». Il suo assassinio, 
così come quello del compa 
gno Rossa, impone appunto 
che questo stato democratico 
faccia anch'esso il suo do 
vere fino in fondo, con lo 
stesso spìrito, per gli stessi 
valori. 

I tribunali si sono fermati in tutta Italia 
Appassionata assemblea e corteo a Milano 
Una delegazione dell'Associazione magistrati da Andreotti - Pertini convoca una seduta straordi­
naria del Consiglio superiore al Quirinale - «Colpiscono i più capaci: occorre reagire senza paura » 

Gli uffici giudiziari in tutta Italia si sono 
fermati. E' l'otta\a volta dal 1971 die ma 
gistrati, avvocati, operatori del diritto sono 
costretti a ricordare cosi un giudice assas 
sinato. E mentre le udienze erano sospese, 
una delegazione dell'Associazione nazionale 
magistrati si è recata dal presidente de' 
Consiglio Andreotti. Al termine dell'incon­
tro è stato emesso un comunicato nei quale 
si afferma che sono state esaminate « le 
misure di sollecitazione e di innovazione che 
possono essere adottate per rendere meno 
disagevole il lavoro della magistratura e più 
tutelati il prestigio e la sicurezza dei giudi­
ci >. Alcuni magistrati sono andati anche do! 
presidente della Repubblica. Pertini. La de­
legazione guidata dal procuratore capo De 
Matteo si è trattenuta al Quirinale mezz'ora: 
all'uscita nessuna dichiarazione, solo un com­
mento: *Non si è trattato di un incontro di 
circostanza ». Non era di circostanza nean­
che il silenzio che è sceso nell'aula dove si 

celebra il processo per la strage di piazza 
Fontana, a Catanzaro, il processo più gro$ 
so che ha istruito Alessandrini. E non era di 
circostanza la commozione dei colleglli di Pe­
scara. di Bologna dove il magistrato assa? 
sinato aveva lavorato. A Padova, a Venera. 
a Firenze, a Perugia, in ogni tribunale do\* 
si sa quanto costi l'eversione, come è diff. 
cile combatterla, applicare la legge contro 
un nemico subdolo e agguerrito. 

C'è tensione e sgomento tra i giudici: U 
riassume un telegramma del capo dell'uffi­
cio istruzione di Roma GaUucci a Pertini, 
Andreotti. Ingrao, Fanfara. Bonifacio e Ba 
chelet. dove si ribadisce « l'inadeguatezza del­
l'attuale legislazione » e si afferma che questi 
delitti € non pesano solo sulle coscienze de­
gli autori dei nefandi crimini ». Il presiden 
te della Repubblica di fronte al nuovo delitto 
ha convocato per questo pomeriggio alle 16 
al Quirinale (fatto straordinario) una riunio­
ne del Consiglio superiore della magistratura. 

MILANO — Il magistrato Alessandrini in una recente foto 

Messaggio di Berlinguer 
alla famiglia Alessandrini 

Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla moglie e a> 
figli del ?.udice Emilio Alessandrini il seguente teledramma 

« Vi giungano le mie sincere condoglianze per la perdita 
del vostro caro, ucciso proditoriamente e barbaramente da 
terroristi, che, qualunque nome si diano, appartengono al 
rango spregevole dei vili esecutori materiali di un diseqno 
reazionario. 

« Emilio Alessandrini era un valoroso ed esemplare 
magistrato, unanimemente apprezzato per la sua serietà 

e capacità professionale, par il suo spirito antifascista, 
per il suo impegno rettilineo e coraggioso a salvaguardia 
delle istituzioni repubblicane e democratiche dalle trame 
eversive. 

* Nel compiangerlo si unisce a voi. e a tutti i cittadini 
democratici e antifascisti, il Partito comunista, che. con la 
solidarietà nel dolore che vi rattrista cosi profondamente, 
vi esprime e vi conferma il suo totale impegno e la sua' 
piena collaborazione per sconfiggere la violenza e il terro­
rismo. per ridare alla nostra società la giustizia, la pace, 
l'ordine democratico. Vi sia di conforto l'affettuosa soli­
darietà nostra e di tutti i lavoratori italiani. 

ENRICO BERLINGUER » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « No al panico. 
No all'indilferenza. Dobbiamo 
reagire: aver tutti il coraggio 
dell'operaio Rossa, di Emilio 
Alessandrini. Coraggio di 
rendere la nostra testimoniati 
za. Nessuno può ritirarsi nel­
la propria casa, nei propri 
affari. Occorre solidarietà e 
fiducia piena nella democra­
zia ». Cosi, con trattenuto do­
lore. parla il giudice Elena 
Paciotti. L'aula magna di Pa­
lazzo di Giustizia è colma di 
magistrati, cancellieri. av\o 
cati accorsi tutti, appena si è 
sparsa la notizia. 

Alessandrini era molto a-
mato e stimato da tutti: 1? 
sua intelligenza era di quelle 
che sapevano tenere conio 
anche dell'uomo, oltre che 
della legge. 

« Hanno colpito chi, ope­
rando con giustizia e serietà. 
rende credibile il volto dello 
Stato e delle istruzioni *. di 
ce il senatore Gianfranco 
Mans del PCI. E il procura­
tore gererale Costantino La-
piccirella afferma: o-Colpi 
.scoro gli uomini più capaci. 
Dobbiamo continuare senza 
sgomento e senza paura. Ab­
biamo tutti un impeer.o con 
la nazione, con lo Stato, con 
il popo!o per co^trure u-o 
stato nuovo. Alessandrini per 
questo impenno è -iato as 
satinato. Dobbiamo conti­

nuate ». Brevi, secchi inter­
venti. poche parole essenziali 
al microfono. Quest'aula cer­
tamente è lo specchio del 
paese: tutti sono schierati 
contro il terrorismo. « Si 
tratta di colpire chi tira le 
fila, chi è complice perchè 
politicamente trae vantaggio 
dal terrorismo ». Anche que­
sto è condiviso. 

* Esortava a combattere il 
terrorismo e la violenza »: è 
il cancelliere Tamburrano 
per i sindacati a ricordare con 
semplicità il * segno e la va­
lenza » di Alessandrini ma­
gistrato. 

Il cancelliere De Nisco 
propone di andare tutti sul 
luogo dell'assassinio 1 tutti 
devono subito vedere che i 
terroristi sono isolati. Poco 
prima che l'assemblea si ri­
versi in strada, in un lungo 
corteo, l'avvocato Prisco, pre­
sidente dell'ordine, ricorda 
come il nome di Alessandrini 
compaia nell'elenco di perso­
ne da colpire ritrovato fra le 
carte del brigatista Corrado 
Alunni. Ma non solo il nome: 
anche una foto di Alessan­
drini. Proprio questa foto ri­
porta alle complicità che 
coprono i brigatisti. La foto. 
come appurarono i teem'ei. e 
ra di tipo particolare. Era 
stata tratta da un fotogram­
ma di una registrazione tele-
v siva. Alessapdr.'n' era stato 
intervistato dalla RAI-TV. In 

quella occasione gli venne 
Fornita una cravatta partico­
lare. per ragioni di buona re­
sa delle riprese. Proprio la 
cravatta permise di indivi 
duare l'occasione in cui ven­
ne scattata l'immagine. Per 
particolari motivi tecnici, si 
giunse ad escludere che pò 
tesse essere presa durante ìa 
trasmissione da un apparec 
chio televisivo. Qualcuno 
dunque aveva avuto modo ó 
accedere all'archivio della 
RAI. 

In assoluto silenzio, useiu 
da palazzo di giustizia, ma­
gistrati, cancellieri, avvocati 
si avviano verso il luogo del­
l'assassinio: il corteo si muo­
ve sotto la pioggia. In testa 
solo un cartello piccolo: <I 
lavoratori di palazzo di Giù 
stizia rispondono uniti al 
barbaro assassinio ». Ecco 
l'incrocio dove l'hanno assas­
sinato, sparandogli alle spal­
le. Alcuni fiori vengono de 
posti con parole di circostan­
za del presidente della sezio­
ne milanese della associai 
ne nazionale magistrati di cui 
Alessandrini era segretario 
Emerge la consapevolezza 
che se tutte le connivenze 
fossero davvero state spazza­
te via. anche Emilio A!e.< 
sandrini sarebbe ancora vivo 
e i nemici della democrazia 
già sconfitti. 

Maurizio Michelini 

Le reazioni delle forze politiche 
Nel giorno dell e esequie 

Sciopero di 15 minuti 
indetto da Cgil, Cisl, Uil 
ROMA — La segreteria dil­
la Ft.-deraz.cne CGIL. CISL. 
LIL na diviso una fermata dai 
iavoro d 15 m.r.uti lei occa.-io 
ne dei f j.it-rau dei ma sr.it rato 
Aiess.-.i.dr.ni. In una nota la 
Sctirticria un'iaria esprime 
« lo sdegno dei lavoratori ifa 
'nani * ed e.-pr.me ai fami-
l.an « I? p:u sentito cordo 
g'r.o >. Dipo aver espre-o-o 
-o!id<3r.eta p>-r j magistrati 
ital ani < impegnati nell'assol 
cimento dei loro doveri e, per 
questo, oggetto degli attacchi 
lerruTislici >, la segreteria ri 
vencuca t una più decida, con 

tir.ua. energica azione dello 
Staio per spezzare questo di-
senno, colpirne gli esecutori e 
gli ideatori, smascherare con 
nivenze e proiezioni ». Dopo 
aver ricordato * l'imponenza 
delle manifestazioni seguite 
all'assassinio di Rossa e al 
ferimento di Feria », la nota 
conclude informando che la 
segreteria proporrà al d'ret 
tivo untarlo di organizzare 
tivlle aziende assemblee di la 
voratori « per definire Vim 
pegno di lotta, ideale e poh 
tica. e le misure organizzative 
contro il terrorismo ». 

ROMA — I! presdente della 
Repubblica parteciperà in for­
ma ufftc.ale ai funerali del 
magistrato micidato. Pertini. 
non appena informato del de­
litto ha inviato alla famis'ia 
della vittima un messaggio di 
cordoglio. Al Consiglio "supe­
riore della mag.stratura il pre­
sidente della Repubblica ha 
cosi telegrafatoi e Efferato as­
sassinio del magistrato Emi­
lio Alessandrini per opera di 
chi vuole sovvertire il nostro 
sistema democrat'co mi addo­
lora e mi indigna. Esprimo la 
solidarietà mia e dell'intera 
nazione alla famiglia della po­
vera vittima e alla magistra­
tura che in questi ultimi anni 
e stata ripetutamente colpita 
dalla spietatezza dei nemici 
della Repubblica democratica 
sorta dalla lunga lotta antifa­
scista e dalla Resistenza >. 

La DC ha diffuso una nota 
nella quale si afferma tra l'al-

\ tro: « Con questo delitto — 
; sanguinario prolungamento 
> della strategia che ha orodot-
j to t gravissimi attentati degli 
, ultimi giorni — i gruppi ever-
i siri infendor»o dimostrare che 
i la positiva azione condotta 
, dalle forze di polizia non ri-
j duce la loro potenzialità ter-
j rorist'ica ». 

j II segretario del PSI Betti-
" no Cra\i che si è recato a 
; rendere omaggio alla salma ha 
I dichiarato: * Alessandrini era 
j un magistrato esemvlare. Era 
, un uomo coraggioso c'ne ha 
. sempre assolto ai suoi doveri 
l con grande scrupolo e grande 
j coerenza. Era impegnato a 
j fondo nella aifesa della demo 
I craz'ia ». 

| II ministro dell'interno Ro-
i gnon; ha dichiarato: «Il de-
! lino di Milano, che segue a 
j distanza di pochi giorni quel-
I lo di Genova, ammonisce che 
i nessuna resa e nessun cedi 

i s. 
mento ci possono essere con­
sentiti nella lotta contro :• 
terrorismo che va combattu­
ta su un fronte più ampio di 
quello specifico sul quale si 
muovono le forze dell'ordJ» -
— I risultati dell'operazione 
antiterroristica compiuta n 
questi giorni a Torino da uo­
mini della Pubblica Sicurez­
za e dei Carabinieri costituì 
sce una prova che alla or 
ganizzata efferatezza dei coi 
pi dei terroristi k> Stato con 
trappone non azioni casuali 
— come a volte si sostiene. 
con ingiustificato atteggiamen 

to denigratorio — ma un se 
vero lavoro di investigazione* 

Altri messaggio di cordogl o 
sono stati inviati da Zaccagni 
ni (DC). La Malfa e Biasini 
(PRI), da Democrazia prole-
t a ra . dal presidente del Se 
nato Fanfara e dal sindaco 
di Roma, Argan. 
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